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Si dice che non verrà rieletto al vertice della FIGC 

Maretta per Sordillo 
mentre le «malate» 
corteggiano Allodi 

Fiorentina e Napoli vogliono assicurarsi l'ex direttore generale di 
Coverciano - Ma Allodi pare non curarsi dei segnali ricevuti 

ROMA — Guardate I casi strani della vita: 
Fiorentina e Napoli attanagliate dada stessa 
crisi e con nel cassetto uno stesso nome, quel
lo di Italo Allodi. I «segnali» che l'ex direttore 
generale del settore tecnico federale di Co
verciano, costretto alle dimissioni dalla pre
sidenza della Federcalcio, possa approdare 
ad una delle due società non sono «cifrati*. I 
Pontello non sembrano intenzionati a fare 
marcia indietro, ma pare che da gennaio 1983 
«vigileranno» dietro le quinte, lasciando che 
sia il vicepresidente Giorgio Morici a fungere 
da direttore d'orchestra. L'operazione sareb
be intesa a fornire sufficienti garanzie ad Al
lodi onde invogliarlo così al «matrimonio» 
che potrebbe persino portare alla presidenza 
l'ex direttore di Coverciano, come ipotizza 
più di qualcuno (cosa che noi escludiamo). 

Sull'altro versante, Bruno Pesaola è stato 
esplicito con il presidente Corrado Ferlaino: 
ti porto il Napoli in salvo, ma ti devi mettere 
in testa che se vuoi che io resti alla guida 
della squadra, la società mi deve fornire tutte 
le garanzie. Queste garanzie, tra l'altro, si 
chiamano Italo Allodi. Insomma, il futuro 
delle due «grandi malate» è legato a quello del 
prestigioso manager, che però agli amici, che 
hanno cercato con tutti i mezzi di farlo sbi
lanciare, ha sempre risposto picche. 

Non pare lo abbia allettato neppure l'ac
cenno alla sua «rivincita» nei confronti della 
Federcalcio: la nazionale, dopo che lui se n'é 
andato, non ne ha azzeccata una. La vicenda 
del contratto di Enzo Bearzot ha avuto toni 
da pochade. L'assunzione a tempo pieno de
gli «esperti» (ex giornalisti) Gianni De Felice 
e Piercesarc Baretti (che, si mormora con in
sistenza, sarebbero «costati» ciascuno più di 
100 milioni, qualcuno arriva addirittura a i-
potizzare 120), ha suscitato scandalo. Il «ri
chiamo» al presidente onorario della FIGC e 
presidente dell'UEFA, dott. Artemio Fran
chi, mosso dall'avv. Federico Sordillo a pro
posito dell'operato dell'arbitro francese di I-
talia-Romania, pare abbia innescato la mic
cia di una sorta di «sommossa di palazzo». 
Addirittura c'è chi ventila la possibilità che 
fra due anni, alla scadenza del mandato, il 
presidente Sordillo non venga riconfermato 
nel caso che il naufragio della nazionale do
vesse divenire totale. Insomma, gli amici che 

tentano di incastrare Itulo Allodi, sbandie
randogli dinanzi tali argomentazioni, non ot
tengono altro che spallucce o un sorriso di 
compatimento. Per il momento lui si fa gli 
affari suol. È uscito con grande dignità dalla 
comune, ha vanificato il tentativo di un lauto 
ripescaggio operato dalla presidenza della 
Federcalcio. Non nega certamente di aver a-
vuto «proposte» da diverse società, ma poi si 
ferma sulla soglia, non fa nomi. Adesso è ad
dirittura irreperibile, sia a Firenze che a Mi
lano o a Suzzerà, dove vive la madre. Ovvio, 
però, che un manager come Italo Allodi, per
sona di grande esperienza e sicuramente fuo
ri del comune, non farebbe al caso solamente 
di Fiorentina e Napoli, ma di altre società 
compresa la Roma. Non che il presidente Di
no Viola non ci abbia provato, ma le sue ga
ranzie sono state talmente labili da far si che 
Allodi si disamorasse. SI fosse avvalso di Al
lodi, al presidente Viola non sarebbe rimasto 
sul gozzo il boccone indigesto, per il bilancio 
giallorosso, di Trigoria, per non parlare di 
altro. Forse ci potrebbero riuscire i Pontello o 
Ferlaino, ma l'operazione crediamo sia lega
ta all'accettazione di una completa libertà di 
manovra da parte di Allodi, senza tacere che 
anche la guida tecnica andrebbe rafforzata. 
Perché ormai è convinzione generale che ol
tre agli errori delle campagne acquisti, è l'in
consistenza della dirigenza tecnica (e qui i 
maligni puntano il dito accusatore contro 
Corsi e Bonetto) che ha contribuito — in ma
niera determinante —, a far imboccare il 
tunnel della crisi. Altrettanto ovvio — com'è 
consuetudine nel mondo del calcio — che poi 
quando le cose «vanno male», le pagliuzze 
(sulle quali si sorvola nel momento in cui 
•tutto va bene») si tramutino in travi. 

Ma ci pare di capire che in pentola stia 
bollendo qualcosa di grosso, non solamente 
per quanto riguarda Fiorentina e Napoli, ma 
per la stessa Federcalcio (anche se il dott. 
Artemio Franchi smentisce). Sia chiaro che 
non intendiamo dar corpo alle ombre, non è 
nel nostro costume, ma con l'anno nuovo sul
la scorta dei risultati che riusciranno a otte
nere De Sistl e Pesaola, sicuramente i «gio
chi» si concluderanno. Sempre che non spun
ti a far da chirurgo, per dividere i fratelli 
siamesi Fiorentina e Napoli, il Torino: qual
cosa in pentola bolle anche da quelle partì... 

Giuliano Antognoli 

' S^tó! 

Fiorentina 
nei guai: 

Antognoni 
squalificato per 

una giornata 

MILANO — Antognoni (Fiorentina) e Bonetti (Sampdoria) sono 
stati squalificati, entrambi per una giornata, dal giudice sportivo 
della Léga calcio. Antognoni, recidivo con diffida, era stato ammo
nito domenica scorsa per proteste. Bonetti, anch'egli recidivo con 
diffida. In Serie «B» d giudice ha squalificato per una giornata 
Gibellini e Sclosa (Bologna) e Tempestili (Como). 

Questi gli arbitri di domenica in Serie A: Avellino-Roma: Mat-
tei; Cagliari-Sampdoria: Bianciardi; Catanzaro-Udinese: Redini; 
Fiorentina-Napoli: Barbaresco; Genoa-Pisa: Lo Bello; Inter-Ju
ventus: Longhi; Torino-Ascoli: Lanose; Verona-Cesena: Ballerini. 
Serie B: Bologna- Catania: Pieri; Como-Arezzo: Vitali; Cremonese-
Pistoiese: Angelelli; Foggia-Atalanta: Giaffreda; Lazto-Milan: A-
enolin; Lecce-Reggiana: Patrussi; Monza-Campobasso: Sarti; Pa
lermo-Varese: Sguizzato; Perugia-Bari: Pezzella; Samb.-Cavese: 
Leni. 

Nelle partite valide per la qualificazione in Coppa Europa 

Jugoslavia e Irlanda del Nord 
bloccate da Galles e Albania 

Giornata ricca di appuntamenti per il calcio 
intemazionale. Ieri si sono disputate numerose 
partite valide per la qualificazione alla fase finale 
del campionato d'Europa per nazioni. Il Belgio 
ha battuto 3-2 la Scozia in un incontro del grup-

Eo uno mentre l'Inghilterra ha travolto 9-0 il 
ussemburgo a Wembley in un incontro del 

gruppo tre. 
Non sono mancate le sorprese, come conviene 

al calcio che conta, tanto per creare un po' di 
suspense al torneo. Fa un certo effetto senz'altro, 
il pareggio che l'Albania, una nazione che calci
sticamente parlando stenta ancora a venire alla 
ribalta, ha imposto all'Irlanda del Nord, una del
le più piacevoli sorprese dei recenti mondiali. È 
finita zero a zero, un risultato che frena la rincor
sa degli irlandesi all'Austria, che guida la classifi
ca a punteggio pieno nel loro girone. Tre partite 
sei punti per i primi della classe. Gli irlandesi 
invece hanno disputato tre partite, rimediando 
solo tre punti. Quella di ieri poteva essere un'ot
tima occasione per accorciare il distacco, ma gli 
albanesi, autori di una prova positiva, sono riu
sciti • mettere il freno ai loro avversari. 

L'Irlanda del Nord ha profondamente deluso. 
Non è sembrata neanche lontanamente parente 

di quella squadra che aveva fatto gridare al mira
colo ai mondiali. 

Soltanto nelle prime fasi di fioco e nel finale di 
partita si è avuta l'impressione che gli ospiti po
tessero passare da un momento alfaltro. Ma è 
stato soltanto un fuoco di paglia. Per il resto, la 
partita è stata sempre saldamente nelle mani dei 
padroni di casa, che sono andati vicinissimi al gol 
con Kola, poco prima dell'intervallo. 

Senza dubbio, molto più ricca di emozioni è 
stata la partita fra la Jugoslavia e il Galles dispu
tata a Titograd. Anche questi novanta minuti 
sono finiti in parità, ma in compenso gli spettato
ri sì sono potuti gustare ben otto gola tante emo
zioni Il risultato finale è «tato di quattro a quat-
tro. Per un incontro fra narionah non c'è male. 
Sono passati in vantaggio per primi i gallesi con 
Flynn al 6'. Pronta è stata ss reazione degli jugo
slavi che al 14' hanno pareggiato con Cvetkovic • 
quattro minuti dopo sono passati in vantaggio 
con Ztvkovic Al 36' è arrivato il terzo gol dei 
padroni di casa per merito «ti Knmjcar. Solo po
chi minuti e il Gallai si è subita fatto sotto accor
ciando le distanze con Rush. Sol 3-2 le due squa
dre sono andate al riposo. Nella ripresa al 3' è 
arrivato il quarto gol slavo per marito di «lesic La 
partita a questo punto sembrava chiusa. Invece 
un minuto dopo Jones dimenava nuovamente lo 
svantaggio e a dieci minuti dal termine James 
segnava il quarto gol, permettendo al Galles di 
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• BRUNO CONTI non ò in buone condizióni. Domenica potrebbe 
non giocare 

Concludiamo l'inchiesta sul giornalismo sportivo 

? B silenzio stampai 
Comincia adesso... 

La vittoria degli azzurri nel «Mundial» di Spagna ha incrementato le tirature, ma ha fatto 
passare in secondo piano dubbi e problemi rilanciando la teoria dello sport come «isola felice» 
Cosa ne pensano Piero Dardancllo («Tuttosport») e Gianni Melidoni («Il Messaggero») 

Riassunto delle precedenti 
puntate: il giornalismo sporti-
vo, colpito da improvviso be
nessere dopo il successo denti 
azzurri in Spagna, ingiganti
sce titoloni e tirature, trasfor
ma le chiacchiere da tramvai 
in linea editoriale, sorvola con 
leggiadro distacco l'ormai inu
tile montagnola di dubbi e sco
rie accumulati nel prc-Mun-
dial (calcioscommesse, debiti 
delle società, violenza, discri
minazione contro gli sport 
-minori- e lo sport femminile) 
e approda trionfalmente nelle 
edicole annunciando al popolo 
tifoso che sì, lo sport è, tutto 
sommato, davvero un'isola fe
lice. 

Oliviero Beha, punta di dia
mante delle pagine sportive 
della Repubblica (sono sue al
cune delle più interessanti in
chieste sul 'dietro le quinte-
delio show-business sportivo). 
denuncia il ripiegamento: «La 
vittoria del Mundial è costata 
al giornalismo sportivo italiano 
un arretramento culturale di 
anni e anni». // che, tradotto in 
parole povere, significa non so
lo che la Gazzetta, Tuttosport e 
il Corriere dello sport hanno a-
vuto la tangibile conferma che 
i pettegolezzi su Paolo Rossi 
fanno vendere più di un'in
chiesta sulle allegre finanze 
delle società di calcio; ma an
che che la stessa Repubblica, 

I due giocatori della Roma, così come Pruzzo, sono alle prese con fastidiosi infortuni 

Conti e Madera malconci rischiano 
di saltare la partita di Avellino 

ROMA — Liedholm ad un quo
tidiano sportivo ha dichiarato 
che la Roma non è affatto la più 
forte del campionato. -Siamo i 
terzi. Prima di noi ci sono Ju
ventus e Inter, che sono molto 
più forti di noi-. 

I'retattica o verità? Cono
scendo il tecnico giallorosso 
crediamo che Liednoim non 
pensi affatto, quanto ha dichia
rato. Ha timore soltanto, sulla 
scorta delle brillanti esibizioni 
fornite in Coppa Uefa e in cam
pionato, che di questa Roma si 
parli troppo, che i complimenti 
possano turbare la concentra
zione dei suoi ragazzi ed allora 
ecco che si diverte a fare il pom
piere e sminuire tutto. Insom
ma non vuole che la sua squa

dra, lanciatissimn verso lo scu
detto, si distragga e soprattutto 
si monti la testa. 

Ecco, vuole che non si monti 
la testa, altrimenti salta tutto. 
E lo svedese non è affatto in
tenzionato a fallire l'obiettivo, 
inseguito con tanto impegno 
per tre anni. Intanto domenica 
e in programma la trasferta di 
Avellino, una di quelle trasferte 
che non fanno stare tranquilli. 
Anche se quella irpina non è 
più la bella squadra di qualche 
anno addietro, è sempre estre
mamente pericolosa sul suo 
terreno. 

' Dunque tocca preparare l'in
contro con la massima atten
zione. Occorre vedere bene chi 
sta in forma, chi accusa qualche 
sintomo di stanchezza. In cam
po d'ora in avanti deve andare 
una squadra in salute, senza ac
ciacchi e senza lingua di fuori. 

Qualcuno, purtroppo per la 
Roma, ha però qualche proble
ma fisico. Questo qualcuno è 
gente importante. Si tratta di 
Bruno Conti, di Pruzzo e di 
Maldera. Tutta gente che conta 
e che nella squadra ha un peso 
determinante. Bruno Conti la
menta un risentimento musco
lare, Pruzzo ha una contusione 
alla caviglia e Maldera dà segni 
di stanchezza. Così ieri nel dop
pio allenamento fatto disputa
re al centro di Trigoria, Lie
dholm ha fatto riposare soltan
to Maldera. Gli altri malconci 
oltre al difensore, riposeranno 
invece oggi. Non giocheranno la 
partita amichevole con l'Allu
miere in programma alle 14.30 
allo stadio Flaminio. I tre fa-, 
ranno soltantoun po' di atletica 
prima della partita agli ordini 
di Tessan". Contro l'Allumiere ' 
non giocherà neanche Tancre

di. Nessun allarme per il nume
ro uno giallorosso che sta in 
Ciena forma. E soltanto una a-

itudine del giovedì. Liedholm 
infatti vuole tenere anche in e-
sercizio Superchi, costretto a 
fare panchina e quindi soggetto 
a perdere elasticità e prontezza 
di riflessi. 

Per quanto riguarda la for
mazione che scenderà in campo 
ad Avellino, potrebbero esserci 
delle novità. C'è Chierico che 
smania dalla voglia di giocare e 
visto che Conti non sta tanto 
bene potrebbe prendere il suo 
posto. Lo stesso discorso vale 
per Maldera. Se non dovesse 
giocare potrebbe sostituirlo Ri
ghetti nel ruolo di stopper con 
Vjerchowod spostato a terzino. 
Sono tutte congetture comun
que. Una decisione Liedholm là 
Prenderà soltanto sabato, dopo 

ultima seduta di allenamento. 

Nella seconda «libera» di Coppa del mondo trionfano le francesi 

A Sansicario vince Caroline Attia 
Le favorite «frenate» dall'eclissi 

SANSICARIO (Torino) — 
Trionfo francese sulle nevi di 
Sansicario nella seconda disce
sa libera femminile di Coppa 
del mondo della stagione. Ha 
vinto Caroline Attia, che ha 
preceduto di 29 centesimi la 
connazionale Claudine Emo-
net, di 59 la tedesca federale 
Heidi Wiesler, di un buon se
condo l'altra transalpina Ca
therine Quittet e di 1"11 Fran.-
coise Bozon. Quattro francesi 
nei primi cinque posti! A voler 
proprio sottilizzare si potrà an
che far notare che le ragazze d' 
Oltralpe hanno avuto la buona 
ventura di avere alti numeri di. 
partenza (dal 19 al 29), cosa che 
ha sicuramente favorito la loro 
discesa, ma ciò nulla toglie alla 
loro vittoria che è stata schiac

ciante e che trova un valido ri
scontro negli ottimi tempi rea
lizzati già ieri in prova. 

« Le prime a' scendere sono 
state le maggiori favorite, e tra 
esse Doris De Agostini. Le con
dizioni della pista erano buone, 
ma la stessa cosa non si può di
re delle condizioni meteorologi
che, a cominciare dalla visibili
tà niente affatto al meglio e re
sa più «scura* anche dalla par
ziale eclissi di sole. • * - • t -

Durante una breve pausa — 
dopo l'arrivo della diciassette
sima concorrente — il cielo si è 
parzialmente rischiarato e da 
quel momento i tempi realizza
ti dalle concorrenti sono un po' 
migliorati: la classifica lo dimo
stra, con la De Agostini (scesa 
con il N* 11) terminata al quin
dicesimo posto, dopo avere vin
to nei giorni scorsi la prima «di-

di Coppa. 
Lontane le ragazze azzurre. 

La più brava di tutte è stata 
Linda Rocchetti che si è piazza
ta al quarantaseiesimo posto 
staccata di 3"68 da Caroline 
Attia. 

Maria Laura Alberti ha «per
so» 5"20 ed è finita cinquantot-
tesima; più lontane Alessandra 
Batacchi, Elena Alberti e Luisa 
Pistarino. 

Caroline Attia ha colto ieri il 
suo primo successo in Coppa 
del Mondo. Parigina. 22 anni, 
piccola ma robusta, nel 1981 
Caroline sembrava destinata 
ad abbandonare l'attività ago
nistica: «Subii una grave lesio
ne ai legamenti del ginocchio 
sinistro — ha raccontato, tra 
lacrime di gioia all'arrivo — e 
venni operata a Parigi. La ri-

Jiresa è stata lunga e molto sof-
erta, ma oggi colgo un premio 

grandissimo per i duri sacrifi
ci». Anche Claudine Emonet, 

20 anni, seconda classificata, 
ha colto ieri il miglior risultato 
della sua breve carriera. In 
mezzo al quartetto francese si è 
infilata la tedesca Wiesler, un' 
atleta che quest'anno sembra 
aver trovato la forma ideale. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
Caroline Attia (Fra) 1*24"57; 2) 
Emonet (Fra) a 29 centesimi; 
3) Wiesler (RFG) a 59; 4) Quit
tet (Fra) a 1"02; 5) Bozon (Fra) 
a 111; 6) Gantnerova (Cec) a 
1"17; 7) Armstrong (USA) a 
1"2S; 8) Ehrat (Svi) a 1*27; 9) 
Oertli (Svi) a 1"32; 10) Winkler 
(Aut) a 1"34; 11) Graham 
(Can) a 1"54; 12) Waldemeier 
(Fra) e Irene Epple (RFG) a 
1"71; 14) Yltzthum (Aus) a 
1"74; 15) Doris De Agostini 
(Svi) a 1"84. Seguono: 46 Roc
chetti a 3"68; 58) Laura Alberti 
a 5"20; 61) Batacchi a 5"57; 67) 
Elena Alberti a 6"65; 71) Pista
rino a T'67. -

La squadra di Cantù si è imposta (90-65) in Coppa dei Campioni 
t cm:<«-> 

I&Ford strapazza il Cibona 
Oggi de Billy-Àrmata Rossa 

MAWORATI™_,..„. '••4P A: 

MILANO — Ancora un rinvio con un pizzico 
di mistero sul viaggio della comitiva dell'Ar
mata Rossa a Milano per la partita di questa 
sera con il Billy. I sovietici erano attesi ieri 
ma da Mosca è arrivata solo una telefonata 
che comunicava nuove difficoltà burocrati
che per quanto riguarda i visti. Risultato, i 
cestisti sovietici giungeranno a Milano solo 
questa mattina poco prima di mezzogiorno. 
81 prevedente saranno piuttosto arrabbiati 
per quésti contrattempi (ma alla Farnesina 
assicurano d ie non sono state fatte difficol
tà). Alle 20,3$, comunque, squadre pronte sul 
parquet del Palazzo delio Sport; arbitri sa
ranno il cecoslovacco Kotleba e 11 greco Ri-
sjaav "• to^-i *-' 
- Dell'Armata'Rossa che questa sera dorrà 

affrontare il BIQy non si sa molto se non che 
presenterà dei giocatori nuovi, praticamente 
degli sconosciuti, cheli nuovo allenatore Sc
i ita* sarà aiutato dal vice Miloserdov e, so
prattutto, erse la settimana scorsa à stata 
battuta dal Real Madrid a Mosca per 93-90. 
Di quella gara ci sono alcune Indicazioni in
teressanti circa 11 gioco dei sovietici che è 

ancora piuttosto «vecchio», legato a pochi 
schemi, ma basato su una eccezionale vigo
ria fìsica unita a grande determinazione. Un 
dato: nella gara con 11 Real Madrid sono stati 
fischiati ben 30 falli contro l'Armata Rossa. 
Il pronostico è quindi una vera battaglia. 
Nell'elenco ufficiale figurano undici giocato» 
ri a disposizione di Selikov: col numero 4 Ere-
min, 130, play maker della nazionale; nume
ro 5 Gusev, 1,98, ala; numero 6 Lyndin, 1,80 
play maker; numero 7 Uzmin, 2,00, ala, 11 mi
glior tiratore nella gara col Real; numero 7 
Lopatev, 2,05, ala della nazionale; numero 9 
Tarakanov, 2,01, ala, tlratorre guardia fortis
sima; numero 10 Popov, 1,99, ala; numero 11 
Meleskin, 135, guardia; numero 12 Miskln, 
2,07, ala pivot, il giocatore più prestigioso dei 
sovietici; numero 13 Sucnarev, 2,10, pi-
vot;numero 15 Pankrashkin, 2,12, pivot II 
probabile quintetto base sarà composto da 
Eremin, Tarakanov, Lopatev, Uzmin, Mi
skln. 

Intanto a Zagabria la Ford Cantù ha scon
fitto nettamente la Cibona per 90 a 69 in una 
partita valevole per la Coppa del Campioni. 
Nella squadra canturina si sono messi In bel
la mostra Riva, autore di diciannove punti, e 
Barivlera di quindici. 

negli ultimi tempi, ha scoperto 
che pubblicare le -pagelle- dei 
ventidue in campo e più facile 
che andare a grattare sotto la 
crosta dorata del pallone. 

Falcaofa vendere, la sociolo
gia annoia. Il -processo a Dee-
colossi- appassiona, lo sfascio 
finanziario della Lazio non in
teressa a nessuno. Il mandan
te, insomma, è il mercato dello 
sport, vorace accumulatore e 
pirotecnico riciclatore di uo
mini e fatti che sembrano sem
pre più distaccati dalla realtà 
sociale del Paese, sempre più 
attori e copioni ai quali si chie
de soltanto di appagare il raf
finato consumismo di quella 
strana razza di homo gaudens 
che è il tifoso, cioè noi stessi 
quando apriamo gli occhi sul 
campo di gioco e abbassiamo la 
saracinesca su tutto il resto. Al 
punto che, ultimamente, ri
prende fiato la vecchia (ed evi
dentemente non gracile) teoria 
secondo la quale lo sport è un 
mondo a parte, un universo 
che non tollera altri codici di 
interpretazione se non quello 
suo proprio, immaginario e 
proprio per questo inattacca
bile. Un insostituibile bene-ri
fugio della gente assetata di ri
sultati e classifiche chiari, ine
quivocabili, in una società 
sempre più oscura e indecifra
bile. 

La tesi dello sport come 
-mondo che funziona' in un 
Paese che funziona male è so
stenuta da Piero Dardanello, 
direttore di Tuttosport. «Non 
capisco perché stupirsi se i quo
tidiani sportivi incrementano 
le vendite, se i quotidiani poli
tici "tirano" di più al lunedi, 
quando sono pieni di sport. Le 
ragioni sono ovvie: nello sport 
non ci sono processi 7 aprile, 
imputati in attesa di giudizio, 
sfiducia dell'opinione pubblica. 
Se un calciatore alla domenica 
dà un pugno all'avversario, al 
mercoledì arriva, -puntuéleHa-
squalifica del giudice sportivo. 
Paolo Rossi, e ti sto nominando 
il numero uno del calcio mon
diale, si è beccato due anni di 
squalifica e nessuno ha fiatato; 
quando è tornato in campo, era 
semplicemente uno che aveva 

f>agato, che era tornato in rego-
a. Capirai, allora, che la stam

pa sportiva ha molti meno pro
blemi di quella politica. Parla 
un linguaggio di cui la gente si 
fida, racconta un mondo fun
zionante, razionale*. 

Ma ai tifosi non interesse
rebbe sapere, magari, anche se 
i calciatori pagano o no le tas
se? «Ma i calciatori pagano te 
tasse, eccome. Nell'elenco dei 
principali contribuenti di Tori
no c'erano parecchi giocatori 
della Juve». E se non le pagas
sero? «Se non la pagassero, ai 
lettori dei quotidiani sportivi 
non importerebbe granché. Un 
Rossi eventuale evasore fiscale 
ma migliore in campo gli an
drebbe bene, un Rossi cittadino 
modello ma brocco alla dome
nica gli andrebbe malissimo...». 
Ma i possibile che i lettori dei 
giornali usino l'intero cervello 
per leggere il resto e solo una 
parte di comprendonio per leg
gere lo sport? «Ti posso dire 
questo: quelli che leggono e-
sclusivamente i quotidiani 
sportivi sono — forse uso un 
termine troppo duro — lettori 
un po' rozzi. Gli altri, quelli che 
leggono i giornali d'informazio
ne, lo sono di meno: ma allora le 
cose che chiedi a me dovresti 
chiederle ai colleghi dei quoti
diani politici Loro sì che po
trebbero fare inchieste, buttare 
sassi nello stagno. Ma noi, cosa 
dovremmo fare oltre a quello 
che già stiamo facendo? Siamo 
giornali specializzati. Sorrisi e 
canzoni non va a rompere le 
scatole a Mina per sapere 
quanto guadagna. Ne parla e 
basta. Non ti sembra?*. 

E allora partiamone con 
Gianni Melidoni, da dodici an
ni caposervizio dello sport al 
Messaggero. Che parte subito 
in contropiede: «Calma e san
gue freddo. Chi ha detto che le 
colpe vanno divise in parti u-
guali? Il mio giornale ha tem
pre dato spazio sì problemi: la 
faccenda del caldo scommesse 
è stata tirata fuori proprio dal 
Messaggero; certo, quando si 
punta su questioni così grosse, 
bisogna farlo con la coscienza 
che il giornale è un prodotto da 
vendere. Che devi spiegare le 
cose senza annoiare la gente». 
Ma non ti sembra che di cose se 
ne spiegano troppo poche? •Ri
peto, non bisogna annoiare la 
gente. Se devi vendere una ca
ramella la fai con io zucchero, 
non con il sale. Altrimenti nes- ' 
suno la mangia. Sai, piuttosto, 
chi potrebbe uscire da questa 
logica meteantile? La RAI, en
te di Stato che non ha fini di 
lucro. Ecco, laro si che hanno la 
coscienza sporca. Parlano trop
po di calcio, mentre sono i sóli 
che potrebbero dare più spazio 
a sport educativi*. 

Dunque: i quotidiani sporti-
vi dicono che toccherebbe ai 
quotidiani politici approfondi
re i protemi I quotidiani poli

tici rilanciano la palla alla te
levisione. (Chiaro, a questo 
punto, che una puntata in via
le Mazzini rientra nei futuri 
programmi di questo giornale). 
Tutti assolti per insufficienza 
di prove. 

Ma nell'intricato gomitolo 
-stampa sportiva-, c'ó un altro 
nodo ingarbugliato: i rapporti 
tra giornalisti e gente dello 
sport. Se ai lettori, almeno se
condo l'opinione dei nostri in
terlocutori, i giornali sportivi 
vanno benissimo così, i calcia
tori non sono altrettanto di
sponibili. I silenzi-stampa, al 
di là degli aspetti di divismo 
infantile, riflettono un males
sere profondo. Anche i calcia
tori, evidentemente, si sentono 
-dimezzati: Quando si scrive 
di loro, si sentono usati come 
•carne da titolone». Sanno di 
avere bisogno della stampa, ma 
non accettano di vedere conti
nuamente gonfiate, travisate, 
ridicolizzate le mezze frasi che 
si lasciano scappare, magari in 
un'allegra tavolata, in presen
za di un giornalista che credo
no -amico-. 

Ma su questo punto le rea
zioni dei giornalisti sono molto 
dure: «In questo momento, in 
Italia, i calciatori vivono una 
realtà abnorme — dice Darda
ncllo. — Guadagnano, soprat
tutto con la sponsorizzazione, 
cifre fino a ieri impensabili. E 
sanno benissimo che senza i ti
toli sui giornali, gli sponsor si 
ritirerebbero in bell'ordine. Si 
abituino, allora, al proprio ruo
lo di personaggi pubblici, e sen
za tante storie. Le regole del 
gioco sono queste: è inutile che 
i calciatori vadano sopra le ri
ghe. I soldi che guadagnano 
hanno un prezzo, quello della 
popolarità». 

«I calciatori imparino a di
stinguere — incalza Melidoni 
— tra la gente per bene e i cial
troni. Ci sono giornalisti che 

" Sanno benissimo che cosa è Ieri* 
to scrivere; ce ne sono altri, co
me quel redattore della Repub
blica che andò a parlare con 
Montesi con un registratore na
scosto, che tradiscono la fiducia 
della propria "fonte". Capito? 
Non ha senso parlare di "stam
pa sportiva" come se fosse un 
unico calderone. Io, in quel cal
derone, non ci sto e non ci vo
glio stare». 

A questo punto ci vorrebbe 
una conclusione. Quale? Meli-
doni ne propone una: «In altri 
Paesi c'è un rapporto più matu
ro tra giornali e lettori. Qui da 
noi, invece viviamo una situa
zione da Paese arretrato, c'è 
meno preparazione critica da 
parte di chi legge. Solo cinque 
milioni di italiani, su sessanta, 
comprano i quotidiani tutti i 
giorni. Una situazione da Terzo 
Mondo». 

Èia tesi, ancora, del 'lettore 
rozzo: Ma se è vero che il let
tore è rozzo, che applaude il 

J\ol e chiude un occhio sul go~ 
eador, che chiede allo sport di 

essere solo un diversivo inno
cente e lontano da tutto il re
sto, è anche vero (legge di mer
cato. e non siamo noi che l'ab
biamo tirata in ballo) che i 
giornali sportivi, ivi incluse 
molte pagine sportive dei quo
tidiani politici, lo inseguono su 
quel terreno. Lettore dimezza
to, stampa dimezzata: e il cir
colo vizioso si chiude. Chi. 
quando e come sarà capace di 
romperlo? 

Michele Serra 
(4/Fine) 

EINAUDI 
DICEMBRE 

Un nuovo «mate 
dolo Storte tfltoita 

IL PAESAGGIO 
Un tema affascinarne affrontato 

nelle sue divene angolazioni 
da studiosi italiani e stranieri 

quali Le Goff, De Seta. Giovanni 
Romano. Elisabeth e Jote Ginn*: 
l'immaginario urbano, il «Grand 

Tour», lo spazio pittorico, 
l'idea del paesaggio, il giardino. 

Il paesaggio come configurazione 
fìsica, geografica, fettersris. 

Il reale visto con immsgìnazione 
attraverso una pluralità 

didncipline. 
. Annali cMI* Scoria «fiuti* », 

pp. t i m l i r . con l i j ilKiwmkjni 
fcwri «tu», L. 7» « • . 
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